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Legge Val d’Aosta n. 34 del 24-12-2007

Manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA N. 3 del 15 gennaio 2008

CAPO I PRESIDENZA DELLA REGIONE

ARTICOLO 1

(Disposizioni in materia di personale. Modificazioni alla legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45)

Omissis.

ARTICOLO 2

(Disposizioni in materia di finanza locale. Modificazioni alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48, e abrogazioni)

1. Dopo l’articolo 2 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), è inserito il seguente:

“Art. 2bis (Patto di stabilità per gli enti locali della Regione)

1. Gli enti locali concorrono con la Regione e con lo Stato, nel rispetto del principio di leale collaborazione, ad assicurare il perseguimento degli obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica complessiva in relazione ai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale e il Consiglio permanente degli enti locali sottoscrivono, con le modalità dell’intesa di cui all’articolo 67 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta), un accordo per il raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei vincoli e degli obblighi previsti dal patto di stabilità per il riequilibrio della finanza pubblica.

3. La Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, sentita la competente commissione consiliare permanente, stabilisce criteri e modalità per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal patto di stabilità per gli enti locali della Regione, ivi compresa l’introduzione di misure a carico degli enti inadempienti. ”.

2. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48, è inserito il seguente:

“Art. 6bis (Restituzione di somme indebitamente percepite dagli enti locali)

1. L’ammontare delle risorse da destinare agli interventi in materia di finanza locale di cui all’articolo 6, comma 1, è aumentato delle entrate derivanti dalle restituzioni delle somme indebitamente percepite dagli enti locali e provenienti dal settore 2. 1 – obiettivi programmatici 2. 1. 1. 01 (Finanza locale – Trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione), 2. 1. 1. 02 (Finanza locale – Trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione) e 2. 1. 1. 03 (Finanza locale – Speciali interventi) del bilancio della Regione.

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio annuale è istituito un apposito fondo denominato “Fondo somme a disposizione della finanza locale per investimenti”, iscritto nel settore 2. 1 - obiettivo programmatico 2. 1. 1. 01 (Finanza locale – Trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione), finanziato con le risorse assegnate alla finanza locale in attesa di destinazione. La Giunta regionale è autorizzata a disporre, con propria deliberazione, su proposta del Presidente della Regione e previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, i prelievi dal fondo e le iscrizioni in capitoli di spesa di investimento già esistenti ovvero da istituire nel settore 2. 1 - obiettivi programmatici 2. 1. 1. 01 (Finanza locale - Trasferimenti senza vincolo di destinazione), 2. 1. 1. 02 (Finanza locale - Trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione) e 2. 1. 1. 03 (Finanza locale – Speciali interventi). ”.

3. Dopo l’articolo 6bis della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48, come introdotto dal comma 2, è inserito il seguente:

“Art. 6ter (Avanzo di amministrazione di finanza locale)

1. L’ammontare delle risorse da destinare agli interventi in materia di finanza locale di cui all’articolo 6, comma 1, è aumentato della quota dell’eventuale avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, realizzato nel settore 2. 1 – obiettivi programmatici 2. 1. 1. 01 (Finanza locale – trasferimenti senza vincolo di destinazione), 2. 1. 1. 02 (Finanza locale – trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione) e 2. 1. 1. 03 (Finanza locale – Speciali interventi) del bilancio della Regione, derivante dalle economie della gestione dei residui, della gestione della competenza e dell’avanzo derivante dalla cancellazione dei residui passivi per effetto della perenzione amministrativa di cui all’articolo 65, comma 3, della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta).

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio annuale sono iscritti appositi fondi destinati a fronteggiare la riassegnazione dei residui dichiarati perenti ai sensi dell’articolo 65, comma 3, della l. r. 90/1989, per i quali sia prevedibile l’esercizio del diritto a riscuotere da parte dei creditori.

3. I fondi di cui al comma 2 sono iscritti nel settore 2. 1 – obiettivo programmatico 2. 1. 1. 02 (Finanza locale – Trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione) e finanziati con le risorse della presente legge.

4. Il prelievo delle somme è disposto con provvedimento dirigenziale.

5. La Regione garantisce, in corso d’esercizio e nel limite delle disponibilità dei fondi di riserva, l’eventuale finanziamento dei fondi di riserva per la riassegnazione dei residui perenti agli effetti amministrativi – finanza locale (spese correnti e spese di investimento) iscritti nell’obiettivo programmatico 2. 1. 1. 02 (Finanza locale – Trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione), salvo recupero di pari importo in sede di programmazione e di assestamento del bilancio annuale.

6. Nel caso di cui al comma 1, la ripartizione tra gli strumenti finanziari di cui all’articolo 5 e l’individuazione degli interventi di cui all’articolo 25 sono determinate con la legge di assestamento del bilancio di previsione della Regione. ”.

4. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 29 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48;

b) i commi da 3 a 3octies dell’articolo 7 della legge regionale 12 gennaio 1999, n. 1;

c) l’articolo 9 della legge regionale 9 dicembre 2004, n. 30;

d) l’articolo 4 della legge regionale 16 giugno 2005, n. 15;

e) l’articolo 8 della legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34;

f) l’articolo 5 della legge regionale 13 giugno 2007, n. 15.

5. Per i capitoli di bilancio previsti dagli articoli 6bis e 6ter della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48, come introdotti, rispettivamente, dai commi 2 e 3, è autorizzata l’assegnazione di codici-capitolo uguali a quelli già esistenti e l’assegnazione ad essi delle risorse finanziarie liberate dall’abrogazione delle disposizioni di cui al comma 4.

ARTICOLO 3

(Disposizioni in materia di polizia locale. Modificazione alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11)

Omissis.

ARTICOLO 4

(Disposizioni in materia di acquisizione in economia di beni e di servizi. Modificazioni alla legge regionale 16 giugno 2005, n. 13)

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 16 giugno 2005, n. 13 (Disposizioni in materia di acquisizione in economia di beni e di servizi. Abrogazione dei regolamenti regionali 28 marzo 1994, n. 2 e 5 dicembre 1995, n. 8), le parole: “8.000 euro” sono sostituite dalle seguenti: “20.000 euro”.

2. Il comma 3 dell’articolo 6 della l. r. 13/2005 è sostituito dal seguente:

“3. Per le acquisizioni di beni e di servizi di importo superiore a 20.000 euro e fino all’importo di cui all’articolo 2, comma 2, il dirigente responsabile richiede almeno cinque preventivi, ove le condizioni di mercato lo consentano. ”.

ARTICOLO 5

(Disposizioni in materia di benemerenze regionali. Modificazione alla legge regionale 16 marzo 2006, n. 6)

Omissis.

ARTICOLO 6

(Disposizioni in materia di Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale. Modificazione alla legge regionale 29 dicembre 2006, n. 35)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2006, n.  35 (Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste), le parole: “otto mesi” sono sostituite dalle seguenti: “tredici mesi”.

ARTICOLO 7

(Disposizioni in materia di responsabile del procedimento e dell’istruttoria. Modificazione alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19)

1. Le lettere b) e i) del comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), sono abrogate.

2. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 10 della l. r. 19/2007, è inserita la seguente:

“abis) richiede il rilascio di dichiarazioni e la rettifica o l’integrazione di dichiarazioni o domande erronee o incomplete;”.

3. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 10 della l. r. 19/2007, è inserita la seguente:

“ebis) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti;”.

ARTICOLO 8

(Disposizioni in materia di incarichi connessi al mandato elettivo)

Omissis

CAPO II RISORSE NATURALI

ARTICOLO 9

(Disposizioni in materia di fauna selvatica. Modificazioni alla legge regionale 27 agosto 1994, n. 64)

Omissis

.

CAPO III ATTIVITÀ PRODUTTIVE

ARTICOLO 10

(Disposizioni in materia di produzioni artigianali tipiche e tradizionali. Modificazioni alla legge regionale 5 settembre 1991, n. 44)

Omissis.

ARTICOLO 11

(Disposizioni in materia di razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti per autotrazione. Modificazione alla legge regionale 21 dicembre 2000, n. 36)

Omissis.

ARTICOLO 12

(Disposizioni in materia di artigianato valdostano di tradizione. Modificazioni alla legge regionale 21 gennaio 2003, n. 2)

Omissis.

ARTICOLO 13

(Disposizioni in materia di interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane e di estinzione anticipata dei mutui agevolati. Modificazioni alle leggi regionali 31 marzo 2003, n. 6, e 8 giugno 2004, n. 7)

Omissis.

ARTICOLO 14

(Disposizioni in materia di politiche del lavoro. Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 7)

Omissis.

ARTICOLO 15

(Disposizioni in materia di interventi regionali per la promozione dell’uso razionale dell’energia. Modificazioni alla legge regionale 3 gennaio 2006, n.  3)

Articolo abrogato dalla legge 1/8/2012, n. 26 far data dal 1° gennaio 2013
.

ARTICOLO 16

(Disposizioni in materia di ripartizione, assegnazione e immissione in consumo dei contingenti di alcool, birra, zucchero e loro derivati. Modificazioni alla legge regionale 4 agosto 2006, n. 16)

Omissis.

CAPO IV CREDITO E ASSICURAZIONI

ARTICOLO 17

(Disposizioni in materia di interventi a favore dei consorzi garanzia fidi. Modificazione alla legge regionale 27 novembre 1990, n. 75)

Omissis.

ARTICOLO 18

(Disposizioni in materia di coperture assicurative. Modificazione alla legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34)

Omissis.

CAPO V ISTRUZIONE

ARTICOLO 19

(Abrogazione di leggi regionali in materia di interventi regionali a sostegno di corsi specialistici universitari)

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:

a) 21 agosto 1990, n. 57 (Concorso finanziario della Regione nelle spese per il funzionamento, in Valle d’Aosta, di una Scuola Diretta a Fini Speciali in Telecomunicazioni);

b) 5 settembre 1991, n. 48 (Concorso finanziario della Regione nelle spese per il funzionamento, in Valle d’Aosta, di laboratori della Scuola di specializzazione in storia, analisi, valutazione dei beni architettonici e ambientali).

CAPO VI SANITÀ E POLITICHE SOCIALI

ARTICOLO 20

(Disposizioni in materia di incarico di dirigente veterinario regionale. Modificazione alla legge regionale 16 agosto 1994, n. 45)

Omissis.

ARTICOLO 21

(Disposizioni in materia di requisiti minimi di sicurezza per le strutture residenziali destinate ad attività socio-assistenziali per anziani)

1. Ai fini dell’individuazione dei requisiti minimi di sicurezza, le strutture socio-assistenziali per anziani presenti nel territorio regionale sono classificate in:

a) strutture di primo livello, che forniscono ad ospiti autosufficienti prestazioni a bassa intensità assistenziale prevalentemente di tipo alberghiero;

b) strutture di secondo livello, che forniscono ad ospiti autosufficienti o non autosufficienti prestazioni a media intensità assistenziale e ad elevata complessità organizzativa;

c) strutture di terzo livello, che forniscono ad ospiti autosufficienti o non autosufficienti prestazioni ad elevata intensità assistenziale e ad elevata complessità organizzativa.

2. I criteri per la valutazione dell’autosufficienza sono definiti con deliberazione della Giunta regionale che, in conformità a quanto previsto dal piano regionale per la salute ed il benessere sociale per il triennio 2006/2008, approvato con legge regionale 20 giugno 2006, n. 13, stabilisce i requisiti minimi strutturali e organizzativi dei servizi residenziali e semiresidenziali per persone anziane.

3. Alle strutture di primo livello e a quelle di secondo livello il cui numero di ospiti non autosufficienti è inferiore al limite massimo definito con deliberazione della Giunta regionale, si applicano le disposizioni della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere, approvata con decreto del Ministro dell’interno del 9 aprile 1994 e successive modificazioni e integrazioni.

4. Alle strutture di terzo livello, si applicano le disposizioni della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private, approvata con decreto del Ministro dell’interno del 18 settembre 2002.

5. Per assicurare il compimento delle fasi conclusive di adeguamento delle strutture socio-assistenziali esistenti nell’ambito del territorio regionale alle vigenti disposizioni tecniche in materia di sicurezza, i termini di cui agli articoli 27 del d. m. interno 9 aprile 1994 e 6, comma 1, del d. m. interno 18 settembre 2002 sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre 2009.

CAPO VII EDILIZIA RESIDENZIALE, LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA E AMBIENTE

ARTICOLO 22

(Disposizioni in materia di estinzione anticipata di mutui agevolati per l’acquisto, la ristrutturazione e la nuova costruzione di unità immobiliari adibite ad abitazione. Modificazioni alla legge regionale 28 novembre 1986, n.  56)

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 28 novembre 1986, n.  56 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), le parole: “dopo che siano trascorsi, dalla data di assegnazione o di acquisto, cinque anni nei casi di cui all’art. 2 e cinque anni nei casi di cui all’art. 3”, sono soppresse.

2. Il comma 2 dell’articolo 14 della l. r. 56/1986 è abrogato.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 14 della l. r. 56/1986, come modificato dai commi 1 e 2, si applicano anche ai mutui già contratti ai sensi della l. r. 56/1986 e non ancora estinti alla data di entrata in vigore della presente legge.

4. In caso di estinzione anticipata volontaria, non sono dovute penalità per i mutui contratti per l’acquisto, il recupero e la nuova costruzione di immobili da adibire a prima abitazione, stipulati ai sensi della legge regionale 28 dicembre 1984, n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia).

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche ai mutui già contratti ai sensi della l. r. 76/1984 e non ancora estinti alla data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 23

(Disposizioni in materia di attività di volo alpino ai fini della tutela ambientale. Modificazione alla legge regionale 4 marzo 1988, n. 15)

Omissis.

ARTICOLO 24

(Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica. Modificazione alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 39)

1. L’articolo 56 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 39 (Normativa e criteri generali per l’assegnazione, la determinazione dei canoni e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), è sostituito dal seguente:

“Art. 56 (Variazione dei limiti di reddito)

1. La Giunta regionale, entro il mese di giugno di ogni anno, provvede a variare i limiti di reddito di cui agli allegati A e B, avuto riguardo alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati, accertata dall’ISTAT, e riferita all’anno precedente. ”.

ARTICOLO 25

(Disposizioni in materia di lavori pubblici. Modificazioni alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 )

1. Dopo l’articolo 21 della legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori pubblici), è inserito il seguente:

“Art. 21bis (Affidamento di incarichi professionali di importo inferiore a 100.000 euro con procedura negoziata)

1. Nei casi indicati negli atti a contenuto generale di cui al comma 4 e, comunque, nei casi di urgenza attestata dal dirigente competente, per gli affidamenti di servizi di ingegneria o di architettura il cui importo è inferiore a 100.000 euro, le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori possono avvalersi dei soggetti di cui all’articolo 19, comma 4, lettere c), d), e), f) e fbis), affidando il relativo incarico mediante invito a presentare offerta ad almeno cinque soggetti idonei, se sussistono in tale numero.

2. Nei casi di cui al comma 1, gli incarichi sono affidati al concorrente che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti.

3. Per gli affidamenti dei servizi di ingegneria o di architettura il cui importo non sia superiore a 20.000 euro, nei casi di urgenza attestata dal dirigente competente e negli altri casi indicati negli atti di cui al comma 4, i relativi incarichi possono essere affidati direttamente, assicurando la non ripetitività dell’affidamento.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori possono stabilire con atti a contenuto generale, oltre ai casi in cui gli incarichi possono essere affidati con le modalità di cui ai commi 1 e 3, i requisiti e le modalità di partecipazione, i criteri di selezione dei concorrenti e le modalità di affidamento, in relazione all’oggetto e alla tipologia dei servizi da affidare, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. ”.

2. Il comma 5 dell’articolo 41 della l. r. 12/1996 è sostituito dal seguente:

“5. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, sono tenuti a trasmettere alla banca dati - osservatorio dei lavori pubblici le informazioni indicate in apposita deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono inoltre definite le modalità di trasmissione e gli eventuali provvedimenti sanzionatori conseguenti all’omessa o incompleta trasmissione. ”.

ARTICOLO 26

(Disposizioni in materia di urbanistica e di pianificazione territoriale. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11)

1. Ai commi 4. 1 e 4. 4 dell’articolo 13 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), la parola: “adottare” è sostituita dalla seguente: “approvare”.

2. L’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 15 della l. r. 11/1998 è sostituito dal seguente: “La conferenza di pianificazione di cui al presente comma conclude il procedimento di concertazione di cui al comma 2. ”.

3. Il comma 11 dell’articolo 15 della l. r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“11. Le modalità di funzionamento della conferenza di pianificazione di cui al comma 3 sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale. ”.

4. Al comma 1bis dell’articolo 34 della l. r. 11/1998, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “fermo restando il rispetto dei vincoli paesaggistici di cui alla normativa statale vigente”.

5. L’articolo 35 della l. r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“Art. 35 (Classificazione dei terreni sedi di frane o di fenomeni di trasporto in massa e relativa disciplina d’uso)

1. I terreni sedi di frane in atto o potenziali sono distinti, in funzione della pericolosità geologica, nelle classi alta, media e bassa.

2. La delimitazione delle aree alluvionabili dalle colate detritiche avviene, in funzione di tre diversi gradi di intensità del fenomeno, in aree ad elevata, media e bassa pericolosità, con le modalità e secondo le procedure di cui all’articolo 38, sulla base di idonei studi realizzati secondo specifiche metodiche di valutazione della pericolosità, definite con deliberazione della Giunta regionale.

3. Nelle aree di cui ai commi 1 e 2 sono ammissibili gli interventi compatibili con un adeguato livello di sicurezza delle aree stesse, gli interventi finalizzati alla difesa, stabilizzazione e consolidamento dei terreni e al miglioramento della tutela della pubblica incolumità dai dissesti e gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti.

4. I progetti relativi agli interventi ammissibili devono essere corredati di uno specifico studio sulla compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente e sull’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di mitigazione del rischio necessarie.

5. Nelle aree di cui ai commi 1 e 2, e per quelle di cui all’articolo 36, sono consentiti gli interventi conseguenti a proroghe, varianti e rinnovi del titolo abilitativo che non comportino la modifica sostanziale dell’opera come originariamente prevista e, in particolare, che non aumentino il numero di unità immobiliari o che non mutino la destinazione d’uso e che non siano incompatibili con lo stato di dissesto esistente.

6. Nelle aree di cui ai commi 1 e 2, e per quelle di cui all’articolo 36, gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni cui sono destinati, compatibilmente con lo stato di dissesto in essere o potenziale. In caso di motivata necessità:

a) la Giunta regionale può deliberare l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguardia di rilevanti interessi economici e sociali; tali progetti devono essere corredati di uno specifico studio sulla compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente e sull’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di mitigazione del rischio necessarie;

b) il Comune può autorizzare, per le aree e gli edifici isolati o per le infrastrutture e gli edifici danneggiati o distrutti in caso di dissesti idraulici, geologici o valanghivi, la realizzazione di interventi edilizi, compresi i mutamenti di destinazione d’uso, altrimenti non consentiti, che presuppongono preventivi interventi di protezione a carico del promotore dell’iniziativa e che assicurano un grado di protezione adeguato all’uso dell’area. Nel caso di aree isolate sono ammissibili gli interventi di nuova edificazione relativa ad attività agro-silvo-pastorali o artigianali, a strutture connesse alla pratica delle attività escursionistica ed alpinistica o alla ristorazione a diretto servizio delle piste da sci. Per gli interventi di protezione non è comunque ammesso alcun finanziamento pubblico, salvo che per gli interventi diretti alla salvaguardia di edifici di proprietà degli enti pubblici.

7. Per le aree a diversa pericolosità di cui ai commi 1 e 2, la Giunta regionale, sentito il Consiglio permanente degli enti locali, stabilisce con propria deliberazione, le trasformazioni, gli interventi, gli usi e le attività consentiti, connessi alla pianificazione urbanistica. ”.

6. Al comma 2 dell’articolo 38 della l. r. 11/1998, le parole: “in una conferenza di servizi” sono sostituite dalle seguenti: “nella conferenza di pianificazione di cui all’articolo 15, comma 3”.

7. Il comma 4bis dell’articolo 38 della l. r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“4bis. La revisione della cartografia di cui al comma 1 avviene con le procedure di cui ai commi 1 e 2 ove proposta dal Comune interessato oppure da parte della Giunta regionale, sulla base di specifiche indagini di approfondimento della situazione di dissesto sviluppate dalla struttura regionale competente in materia di difesa del suolo, che richiede l’attivazione della procedura di revisione alla struttura regionale competente in materia di urbanistica, che a sua volta provvede, nei successivi sessanta giorni, alla convocazione della conferenza di pianificazione di cui all’articolo 15, comma 3, alla quale partecipano i responsabili delle strutture regionali competenti in materia di urbanistica, difesa del suolo e vincoli idrogeologici, il Sindaco, o suo delegato, del Comune interessato dalle perimetrazioni ed altri soggetti eventualmente individuati dal responsabile del procedimento in relazione ai contenuti della modifica. ”.

8. La lettera bbis) del comma 1 dell’articolo 59 della l. r. 11/1998 è sostituita dalla seguente:

“bbis) da qualsiasi altro titolo abilitativo, comunque denominato, previsto da leggi di settore o in materia di procedimento unico, a condizione che gli interventi siano conformi alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie vigenti. ”.

9. Nelle more dell’approvazione della deliberazione di cui all’articolo 35, comma 7, della l. r. 11/1998, come modificato dal comma 5, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui all’articolo 35 della l. r. 11/1998 nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 27*

(Ampliamento di strutture alberghiere, nelle more dell’adeguamento dei PRG)

1. Nelle more dell’adeguamento dei piani regolatori generali comunali, ai sensi dell’articolo 13 della l. r. 11/1998, gli esercizi di ristorazione esistenti situati lungo le piste di sci o a servizio di infrastrutture ricreativo-sportive classificate di interesse regionale ai sensi della legge regionale 29 giugno 2007, n. 16 (Nuove disposizioni per la realizzazione di infrastrutture ricreativo-sportive di interesse regionale. Modificazioni di leggi regionali in materia di turismo e trasporti), per i quali i Comuni riconoscano un interesse generale ed una particolare rilevanza economica e sociale possono formare oggetto di mutamenti di destinazione d’uso di volumi preesistenti e di interventi che comportano incremento volumetrico, fatto salvo il possesso dei requisiti di salubrità e igienico-sanitari, ai sensi della normativa vigente in materia.

2. Nelle more dell’adeguamento dei piani regolatori generali comunali, ai sensi dell’articolo 13 della l. r. 11/1998, gli alberghi esistenti, come definiti dall’articolo 2, comma 3, della legge regionale 6 luglio 1984, n. 33 (Disciplina della classificazione delle aziende alberghiere), possono essere ampliati per soddisfare esigenze connesse al miglioramento e al potenziamento dei servizi offerti, all’adeguamento delle condizioni igienico-sanitarie e funzionali all’efficienza energetica, anche con aumento della capacità ricettiva.

3. Gli interventi di cui al presente articolo sono assentiti dai Comuni, previo parere favorevole della struttura regionale competente in materia di turismo relativamente al rispetto della disciplina sulla classificazione alberghiera di cui alla l. r. 33/1984 quando si tratti degli interventi di cui al comma 2, nonché delle strutture regionali competenti in materia di beni culturali e di tutela del paesaggio quando si tratti di interventi ricadenti su beni tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137).

4. Fatti salvi i diritti di terzi ed il rispetto delle disposizioni di cui al titolo V della l. r. 11/1998, gli interventi di cui al presente articolo devono assicurare il rispetto dei parametri urbanistici inerenti alla quantità minima di posti auto e alla superficie di verde privati per ciò che riguarda la ricettività aggiuntiva.

5. I fabbricati oggetto di intervento ai sensi del comma 1 non possono essere mutati di destinazione per un periodo di venti anni, decorrente dalla data di ultimazione dei lavori, fatte salve eventuali deroghe, concedibili nei casi e con le modalità stabiliti dall’articolo 4 delle norme di attuazione del piano territoriale paesistico della Valle d’Aosta (PTP), approvato con legge regionale 10 aprile 1998, n. 13; il vincolo di destinazione è trascritto nei registri immobiliari, a cura e spese del beneficiario.

6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4 delle norme di attuazione del PTP, ai fabbricati alberghieri oggetto di adeguamento ai sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 29, comma 6, delle norme di attuazione del PTP.*

* Articolo abrogato dalla legge n. 18/2009, che ha stabilito, però:” 2. L’articolo 27 della l. r. 34/2007… continua a trovare applicazione per gli interventi di ampliamento ivi previsti, compresi quelli riferiti ad immobili ricadenti nelle zone territoriali di tipo A, per i quali il procedimento volto all’ottenimento del relativo titolo abilitativo risulti già avviato alla data di entrata in vigore della presente legge e non ancora concluso alla medesima data.

3. I procedimenti relativi alla realizzazione di impianti di energia eolica, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, sono sospesi sino all’individuazione da parte dei Comuni degli ambiti territoriali di cui all’articolo 32bis della 1. r. 11/1998, come introdotto dall’articolo 2.”

ARTICOLO 28

(Disposizioni in materia di incentivi per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa convenzionata. Modificazione alla legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5 (Incentivi per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa convenzionata), le parole: “pari all’intero contributo” sono sostituite dalle seguenti: “pari al contributo erogato”.

ARTICOLO 29

(Disposizioni in materia di impianti alimentati da fonti rinnovabili per la produzione di energia. Modificazione alla legge regionale 14 ottobre 2005, n.  23)

1. Il comma 6 dell’articolo 1 della legge regionale 14 ottobre 2005, n.  23 (Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione delle procedure autorizzative per la realizzazione e l’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, destinati alla produzione di energia o di vettori energetici), è sostituito dal seguente:

“6. Le disposizioni di cui alla presente legge, ad eccezione di quelle di cui al comma 5, non si applicano agli impianti di produzione di energia idroelettrica ed eolica. ”.

CAPO VIII TURISMO E TRASPORTI

ARTICOLO 30

(Disposizioni in materia di percorrenza delle piste di sci. Modificazione alla legge regionale 17 marzo 1992, n. 9)

Omissis.

ARTICOLO 31

(Disposizioni in materia di servizi di trasporto pubblico di linea. Modificazioni alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 29)

Omissis.

ARTICOLO 32

(Disposizioni in materia di interventi regionali per il settore termale.

Interpretazione autentica degli articoli 1, comma 1, e 5, comma 2, della legge regionale 26 maggio 1998, n. 38)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 26 maggio 1998, n. 38 (Interventi regionali a favore del settore termale), si interpreta nel senso che sono ammissibili ai finanziamenti previsti dalla medesima legge anche le iniziative volte alla riqualificazione o all’ampliamento delle sole strutture termali e delle eventuali strutture di supporto.

2. Il comma 2 dell’articolo 5 della l. r. 38/1998 si interpreta nel senso di ammettere, per la medesima iniziativa comprendente anche la realizzazione di annesse strutture alberghiere, il cumulo dei finanziamenti ivi previsti con altre agevolazioni regionali a favore delle attività turistico-ricettive per il finanziamento degli interventi riguardanti le annesse strutture alberghiere, limitatamente alle spese o alla parte di spesa eccedenti il limite massimo di spesa ammissibile ai sensi della l. r. 38/1998.

ARTICOLO 33

(Disposizioni in materia di professioni turistiche. Modificazioni alla legge regionale 21 gennaio 2003, n. 1)

Omissis.

ARTICOLO 34

(Rinvio condizionato della revisione generale per le seggiovie ad ammorsamento fisso. Modificazione alla legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21)

Omissis.

ARTICOLO 35

(Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4)

Omissis.

ARTICOLO 36

(Disposizioni in materia di disciplina della professione di mediatore. Modificazione alla legge regionale 29 marzo 2007, n. 4)

1. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 29 marzo 2007, n. 4 (Manutenzione, per l’anno 2007, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “, fatta eccezione per quelle concernenti l’organizzazione dei corsi preparatori all’esame di cui all’articolo 2, comma 3, lettera e), della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n.  253, concernente la disciplina della professione di mediatore), che continuano ad essere svolte dalla Regione nell’ambito delle iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 30 dicembre 1992, n. 83 (Disciplina degli interventi diretti allo sviluppo delle attività economiche), secondo le modalità definite con deliberazione della Giunta regionale”.

	legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 2

	l. r. 45/1995 no

	

	legge regionale 5 aprile 1973, n. 15

	legge regionale 28 novembre 1986, n.  56

	legge regionale 12 agosto 1987, n. 70 no

	legge regionale 5 settembre 1991, n. 48 no

	legge regionale 4 settembre 1995, n. 39

	legge regionale 20 giugno 1996, n. 12

	legge regionale 6 aprile 1998, n. 11

	legge regionale 26 maggio 1998, n. 38 no

	legge regionale 12 gennaio 1999, n. 1 no

	legge regionale 11 dicembre 2002, n.  25

	legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5

	legge regionale 28 aprile 2003, n. 18 no

	l. r. 7/2003 no

	legge regionale 9 dicembre 2004, n. 30

	legge regionale 16 giugno 2005, n. 15 no

	legge regionale 16 giugno 2005, n. 13 no

	legge regionale 14 ottobre 2005, n.  23

	legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34

	legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34

	legge regionale 3 gennaio 2006, n.  3

	legge regionale 29 dicembre 2006, n. 35 no

	legge regionale 13 giugno 2007, n. 15 no

	legge regionale 6 agosto 2007, n. 19


